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naio al 22 febbraio vi erano s ta t i dieci scoppi 
di bombe; clie erano s ta t i f a t t i numerosi ar-
resti , e che l ' au tor i tà g iudiz ia r ia avrebbe giu-
dicato se gli ' a r res ta t i fossero, o no, colpevoli 
o complici . 

Dal 22 febbraio ad oggi ci sono s ta t i un-
dici scoppi. Sicché la cifra , anziché esser di-
minui ta , è aumenta ta . Ciò prova che t u t t i i 
p rovved iment i presi dal questore di Roma e 
da l l ' au tor i tà g iudiz iar ia erano assolutamente 
inut i l i , perchè non hanno por ta to che aumento 
degl i scoppi. 

Ora è su questo punto che r ichiamo l 'at-
tenzione del minis t ro del l ' interno, perchè egli 
possa provvedere efficacemente, sia al la dire-
zione, sia al personale del la pubbl ica sicu-
rezza in Roma. 

Presidente. Ora viene l ' in terrogazione del-
l 'onorevole Compans al pres idente del Con-
siglio, minis t ro del l ' in terno e al minis t ro de-
gli affari es ter i : « sugli in tend iment i del Go-
verno circa le disposizioni convenzionali che 
debbono regolare l ' in t roduzione del nostro be-
s t iame nel te r r i tor io elvetico. » 

Ha facoltà di par la re l 'onorevole presi-
dente del Consiglio. 

Giolitti, presidente del Consiglio. L 'onorevole 
Compans in ter roga sugli in tend iment i del 
Governo circa le disposizioni convenzionali 
che devono regolare 1' in t roduzione del nostro 
best iame nel ter r i tor io elvetico. 

Siccome le difficoltà che si oppongono a 
questa in t roduzione si connettono a que-
stioni sani tar ie , perciò r ispondo io. Se poi 
l 'onorevole Compans desidererà schiar iment i 
maggior i che escano dal campo del servizio 
della sani tà pubblica, g l i r i sponderà il mio 
collega, i l minis t ro degl i affari esteri. 

Sono in corso delle t r a t t a t ive col Governo 
elvetico, i l quale molte volte pone degli osta-
coli non in t ie ramente giust if icat i al passag-
gio del nostro best iame al la f ront ie ra a causa 
di mala t t i e che si affermano esistere nel Re-
gno. Ora in rea l tà mala t t ie nel bestiame, se 
si va a guardare sot t i lmente ce ne sono sem-
pre tan to dal l 'una quanto dal l ' a l t ra pa r te 
delle Alpi , tan to in Svizzera quanto in Ita-
lia. E difficile che ci sia un periodo di tempo 
lungo senza che avvenga qualche caso di ma-
lat t ia . Le difficoltà al passaggio alla fron-
t ie ra non si dovrebbero quindi opporre per 
un caso o pochi casi isolati di mala t t i a del 
best iame, ma solo quando questa mala t t i a as-

sume ta l i cara t te r i da cost i tuire un vero pe-
ricolo di epidemia. Soli mezzi per provvedere 
sono t r a t t a t ive fa t te f ra le due pa r t i in buona 
fede, e l 'organizzazione d ' u n buon servizio 
di sorvegl ianza sul bes t iame alla f ront ie ra . 
Sarà cura del Ministero di organizzare questo 
servizio nel migl ior modo che sia possibile, 
r i tenendo che quando il Governo elvetico sa-
prà che c' è un servizio efficace di sorve-
gl ianza alla f ront iera , e che noi non la-
sciamo da par te nostra uscire bes t iame che 
sia colpito da mala t t i e e possa produrre u n ' i n -
fezione, a sua volta non porrà t an t i ostacoli 
alla esportazione. Si t r a t t a di un in teresse 
molto impor tan te specia lmente per le popo-
lazioni delle montagne, che si t rovano alla 
f ront iera , e l 'onorevole Compans può essere 
sicuro che il Governo da par te sua nul la t ra-
scura per fare che gl ' in teressi di quel le po-
polazioni siano efficacemente tu te la t i . 

Presidente. Ha facoltà di par lare l 'onorevole 
Compans. 

Compans. R ingraz io l 'onorevole pres idente 
del Consiglio delle spiegazioni che mi ha 
voluto dare, e specialmente del l 'ass icurazione 
che il Governo è disposto ad interessars i con 
solleci tudine del grave argomento, adot tando 
quei p rovvediment i che valgano a confor tare 
gl i sforzi pa t r io t t ic i delle nostre popolazioni 
agricole nel la lotta costante che esse sosten-
gono per migl iorare la produzione. 

Nella to rna ta del 28 maggio 1892, discu-
tendosi sulle conseguenze che ne sarebbero 
der ivate a l l ' I t a l ia dal la s t ipulazione del t r a t -
ta to di commercio colla Repubbl ica Elvet ica, 
accennavo specialmente a l l 'aumento notevole 
di dazio che gravava il best iame, rendendo 
in ta l guisa p iù difficile ancora il commercio 
e la esportazione di un prodotto na tura le , 
che in passato era stato fonte di t an ta ric-
chezza per il nostro paese. 

La quist ione compresa nel la mia interro-
gazione è complessa, ed è perciò che mi r i-
volsi anche all 'onorevole minis t ro per gl i af-
far i esteri. E argomento impor tan t i ss imo ed 
urgente , imperocché oggi ci t roviamo in una 
si tuazione diversa dal giorno in cui dove-
vamo rat if icare un t r a t t a to già discusso e 
s t ipulato dai nostr i negoziatori , ed altro non 
ci r imaneva se non presentare le nostre im-
pressioni, le nostre osservazioni, cercando 
qualche possibile t emperamento atto a mit i -
garne gi i effetti, meno r i spondent i al nostro 
interesse. 


